
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,40-45 
 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E 
subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito 
e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua 
purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si 
mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, 
ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
14-02-2021 
Volo ut sis! 
Siamo nel giorno della festa per eccellenza degli innamorati e credo che non ci sia una dichiarazione più 
bella di questa. 
“Voglio che tu sia quello che sei” è una delle più belle e meravigliose definizioni dell’amore – presente 
nelle Confessioni di Agostino –, si tratta di quel codice segreto svelato che ci narra di un amore 
incredibile dove non c’è riduzione dell’altro a sé, dove non c’è nessuna forma di possesso, di 
appiattimento, di confusione o fusione, ma tutto si esprime come amore donato, oblativo, amore come 
apertura totale verso l’altro proprio affinché egli possa davvero essere pienamente se stesso. 
Il primo a farci dono di un amore tanto grande è proprio Gesù che nel vangelo di oggi, incontrando il 
lebbroso, ci racconta di un amore che è trasformante, un amore capace di tirare fuori il meglio che l’altro 
è. 
Il lebbroso è visto da tutti come un essere immondo da scacciare e allontanare, finché non arriva il 
Maestro, Colui che è l’Amato e che conosce l’Amore non risparmiandosi, e finalmente un altro sguardo si 
posa su di lui. Il processo di guarigione è l’arte del corteggiamento che produce bellezza. In quel “Lo 
voglio, guarisci!” c’è una voce favorevole che rivolge al lebbroso, ma a ciascuno di noi, questo invito: 
“Risveglia l’amore che c’è in te e lascia che ti abbracci così per quello che sei, perché…volo ut sis!”. 
Buona domenica! 
Nello 


